Un giorno all’età di cinque anni, mi
stavo preparando per uscire dall’asilo.

Poi, dopo poco tempo, mia mamma mi

venì a prendere ,salutammo la maestra

e andammo di fuori. [e] E io mangiai

qualcosa per ché era ora di fare 

merenda. Poi arrivò un mio

amico che si chiamava Cristian, E 

giocammo assieme per molto tempo.

[mentre] Mentre mia mamma e la mamma

di [Cristiam] Cristian chiacchierarono per tutto

il tempo sedute su una 

panchina. Poi, io e Cristian ci

stufammo di giocare perché era

da un bel po’ che stavamo giocando,

allora mi ricordai che mia

mamma mi aveva portato il

nintendo e li chiesi a mia mamma

dove aveva lasciato il nintendo,

e lei mi disse che l’aveva 

lasciato in macchina e allora

andai a prenderlo. [prima] Prima attraversai

la strada e poi lo cercai nei

sedili dietro a nollo trovai.

[allora] Allora lo cercai nei sedili davanti

e lo trovai. Poi scesi dalla macchina,

ed ero cosi contento che non 

guardai la strada e una macchina

mi [investi] investì. Poi l’ambulanza mi 

portò col furgone e per fortuna 

stavo bene.

Questo mi ha insegnato che le 

cose possono succedere a tutti e

che prima di attraversare si deve

sempre guardare.
